
COMUNE  DI  SANTA  SOFIA
Provincia di Forlì – Cesena

UFFICIO LAVORI PUBBLICI
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

______________________________________________________________________________________________

OGGETTO:  PIANO  NAZIONALE  DI  RIPRESA  E  RESILIENZA  (PNRR),  MISSIONE 
M1C3  MISURA  2  INTERVENTO  2.1  "ATTRATTIVITA'  DEI  BORGHI"  LINEA  B. 
INTERVENTO 4 "ARCHIVIO STORICO DIGITALE VALBONESI" FACENTE PARTE 
DEL PROGETTO DI RIGENERAZIONE CULTURALE E SOCIALE DEL COMUNE DI 
SANTA SOFIA " -  CUP H17D22000020006 NELL'AMBITO DELL'INVESTIMENTO 2.1 
ATTRATTIVITA' DEI BORGHI (M1C3 I2.1) FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA - 
NEXTGENERATIONEU - LINEA B". DETERMINA A CONTRARRE

Data : 01/08/2024

N.  176
______________________________________________________________________________
L’anno Duemilaventiquattro, il giorno 01 (uno) del mese di Agosto, nel proprio ufficio

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Richiamate:
- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 60 del 22/12/2023 esecutiva, con la 

quale è stato approvato il DUP - Documento Unico di Programmazione  2024- 
2026;

- la delibera di Consiglio Comunale n. 62 del 22/12/2023 con la quale è stato 
approvato il bilancio di previsione esercizi finanziari 2024- 2026;

- la delibera di  Giunta comunale  n.  85 del  28/12/2023 con la quale la Giunta 
comunale,  in  relazione  a  quanto  disposto  dall'art.  107  e  169  ,  del  D.lgs. 
18/08/2000 n. 267,  ha approvato il  PEG 2024 contenente l'assegnazione dei 
capitoli  di  bilancio  affidati  alla  gestione  amministrativo-finanziaria  dei 
Responsabili gestionali per l'anno 2024;

- la  Deliberazione  di  G.M.  n  23  del  10/04/2024  di  Variazioni  al  bilancio  di 
previsione 2024/2026 adottate in via d'urgenza dalla giunta comunale - art.175, 
comma 4, del dlgs 267/2000 ed assegnazione risorse ai responsabili dei servizi;

Visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;

Considerato che:



-  il  Comune  di  Santa  Sofia  con  deliberazione  di  giunta  n.  16  del  01.03.2022  ha 
partecipato  all’avviso  pubblico  approvato  dal  ministero  della  Cultura  (MIBAC)  del 
20/12/2021 (modificato il 05.01.2022) per la presentazione di proposte di intervento 
per la rigenerazione culturale e sociale dei piccoli borghi storici, finanziato con fondi 
del PNRR Next-Generation-EU (Missione 1 Digitalizzazione, innovazione, competitività 
e cultura / Componente 3 Cultura 4.0 / Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, 
patrimonio  culturale,  religioso  e  rurale”  /  Investimento  2.1:  “Attrattività  dei  borghi 
storici” / Linea di d’intervento B: “Rigenerazione culturale e sociale dei Borghi storici”).
- con decreto del Segretario Generale del Ministero della Cultura n. 453 del 07/06/2022 
ad oggetto: “Assegnazione delle risorse a valere sul PNRR, Missione 1- digitalizzazione, 
innovazione,  competitività  e  cultura  Component  3  –  Cultura  4.0  (M1C3),  Misura  2 
“Rigenerazione  di  piccoli  siti  culturali,  patrimonio  culturale,  religioso  e  rurale”, 
Investimento  2.1:  “Attrattività  dei  borghi”  finanziato  dall’Unione  Europea  – 
NextGenerationEU; sono approvate le graduatorie regionali delle proposte finanziabili 
e assegnate le relative risorse per la realizzazione dei progetti;
-il  progetto presentato dal  Comune di  Santa Sofia  risulta tra i  progetti  ammessi  a 
finanziamento  per  un  importo  complessivo  di  €  2.302.407,10  con  la  seguente 
previsione di copertura finanziaria,;
-€ 1.600.000,00:  trattasi del finanziamento massimo richiesto con il presente bando-
borghi;  lo  stesso  finanziamento  verrà  inserito  nel  bilancio  di  previsione  2022-24 
allorquando verrà concesso;
-€ 618.000 della quota complessiva dell'intervento n. 2 “Milleluci cultural Hub e residenza per  
artisti”  pari a 794.000,00 e composta nel seguente modo (come anche previsto nella 
convenzione  con  l’Unione  Valle  Savio):  €  101.226,00 di  cofinanziamento  regionale 
deliberato  dalla  Regione;  €  130.000,00 con  contributo  della  Fondazione  Cassa  dei 
Risparmi  di  Forlì;  €  386.774,00  con  previsione  assunzione  di  mutuo  da  parte  del 
Comune (prevista nel bilancio 2022-24);
-€ 84.407,10: trattasi di spese correnti previste nel bilancio di previsione 2022-2024 
ed assegnate alla gestione dell’ufficio cultura;
- il disciplinare d’obblighi connesso all’accettazione del finanziamento concesso per il 
progetto:” RIGENERAZIONE CULTURALE E SOCIALE DEL COMUNE DI SANTA SOFIA ” – 
CUP H17D22000020006 tra il Comune di Santa Sofia ed il MIBAC è stato sottoscritto 
digitalmente  il  19/09/2022  (prot  11764)  ad  esecuzione  della  delibera  della  Giunta 
Comunale n. 67 del 19/09/2022;
- che il 15/05/2023 con nota prot. 5910 è stata presentata al MIBAC, la rimodulazione 
del predetto “progetto”, con cui si prevedono variazioni dei tempi di esecuzione, degli 
importi  dei  quadri  economici  di  alcuni  interventi  (senza  incremento  della  spesa 
complessiva  e  garantendo  il  rispetto  di  finalità  ed  obiettivi  iniziali),  nonchè  la 
ridefinizione  dettagliata  dei  partenariati.  La  rimodulazione  è  stata  autorizzata  dal 
Ministero mediante nota prot 7058 del 12/06/2023;

Richiamate le seguenti normative e circolari PPNRR: 
 il  Regolamento (UE) 2018/1046, che stabilisce le regole finanziarie applicabili  al 

bilancio generale dell’Unione,  che modifica i  Regolamenti  (UE) n.  1296/2013, n. 
1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) 
n. 966/2012;

 l’art. 1, co. 1042, della L. n. 178/2020 ai sensi del quale con uno o più decreti del 
Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-



contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le 
modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037;

 l’art. 1, co. 1043, secondo periodo, della L. n. 178/2020, ai sensi del quale al fine di 
supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo 
delle componenti del Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle finanze 
– Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile 
un apposito sistema informatico;

 il co. 1044 dello stesso art. 1 della L. n. 178/2020, ai sensi del quale con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, 
fisica e procedurale relativi a ciascun progetto;

 DL 76./2020 convertito in L 120/2020 e richiamato dall'art 14 co 4 del DL 13/2023 
ai sensi del quale fino al 31/12/2023 I progetti finanziati in tutto ed in parte dai 
fondi PNRRm si applicano le disposizioni del DL 76/2020

 il D.L. n. 77/2021, conv. con mod. dalla L. n. 108/2021 recante: «Governance del 
Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  e  prime  misure  di  rafforzamento  delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure;

 DL  n.  80/2021,  conv.  con  mod.  dalla  L.  n.  113/2021(Misure  urgenti  per  il 
rafforzamento  della  capacità  amministrativa  delle  pubbliche  amministrazioni 
funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)

 D.L  n.  36/2022(Ulteriori  misure  urgenti  per  l’attuazione  del  Piano  nazionale  di 
ripresa  e  resilienza (PNRR))  pubblicato  nella  G.U.  n.  100 del  30/04/2022,  come 
conv. con mod. dalla L. n. 79/2022

 le circolari MEF 27/2022 sul Monitoraggio delle misure PNRR;n. 28/2022 sui Controlli di  
regolarità amministrativa e contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR; circolare 
30/2022   Linee Guida per lo svolgimento delle  attività di controllo  e rendicontazione delle  
Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori”

 Decreto-Legge 24 febbraio 2023, n. 13, “Disposizioni urgenti per l'attuazione del 
PNRR ….”. Art. 20, “Disposizioni in materia di funzionamento della Soprintendenza 
speciale per il PNRR”, comma 1 convertito con modificazioni dalla Legge 41/2023; 

 Decreto Legge n. 19 del 2 marzo 2024 convertito con modificazioni, dalla Legge 29 
aprile 2024, n. 56 recante Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano di 
Ripresa e resilienza (PNRR);

 Circolare  MEF  n.  13  del  28.03.2024  -  Integrazione  delle  Linee  Guida  per  lo 
svolgimento  delle  attività  di  controllo  e  rendicontazione  delle  Misure  PNRR  di 
competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori. Adozione delle 
Appendici tematiche: prevenzione e il controllo del conflitto di interessi ex art. 22 
Reg. (UE) 2021/241 e duplicazione dei finanziamenti ex art. 22 par. 2 lett. c) Reg. 
(UE) 2021/241;

 Circolare MEF n. 21 del 13.05.2024 - Indicazioni operative per l’attivazione delle 
anticipazioni di cui all’art. 11 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, 
dalla legge 56/2024. 

Richiamati i riferimenti normativi per il rispetto del principio del DNSH:
 art. 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui 

il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH - “Do no significant harm”) 
e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 (Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio del DNSH);

 le circolari MEF-RGS n. 32/2021 e n. 33/2022 contenenti la Guida operativa per il  
rispetto del principio del DNSH; 



 circolare RGS n.22 del 14 maggio 2024, recante una versione aggiornata della 
“Guida Operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente (DNSH)”;

Richiamati i riferimenti normativi per il rispetto dei principi trasversali del PNRR quali, 
tra l'altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il  
principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani ed il 
superamento del divario territoriale nonché il rispetto delle previsioni dei decreti sui 
Criteri Ambientali Minimi (CAM);

 l’art. 47 del D.L. 77/2021, convertito dalla Legge n. 108/2021, che stabilisce:   di 
“perseguire  le  finalità  relative  alle  pari  opportunità,  generazionali  e  di  genere”  e  di 
“promuovere  l’inclusione  lavorativa  delle  persone  disabili,  in  relazione  alle  procedure  
afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal  
Regolamento (UE) 2021/240 e dal Regolamento (UE) 2021/241

 il D.M. 7/12/2021 (Adozione delle linee guida volte a favorire le opportunità di genere e  
generazionali,  nonché  l’inclusione  lavorativa  delle  persone  con  disabilità  nei  contratti  
pubblici finanziati con le risorse del PNRR;

Atteso  pertanto  che  nella  documentazione  di  gara  dovranno  essere  specificati  e 
definiti i requisiti e gli obblighi imposti agli operatori economici per l'esecuzione dei 
progetti finanziati dal PNRR;

Considerato che all'investimento sono collegati i seguenti target /milestone:   target 
europeo  M1C3-16,  che  prevede  come  obiettivi  quantitativi  da  conseguire  entro  il 
secondo  trimestre  del  2025  n.  1.300  interventi  di  valorizzazione  di  siti  culturali  e 
turistici  ultimati  e gli  ulteriori  traguardi  definiti  al  livello  nazionale  in  particolare  il 
target M1C3-16-ITA-1 che stabilisce l'obiettivo di 2.300 interventi di valorizzazione di 
siti culturali e turistici ultimati da conseguire entro il II trimestre 2026;

Richiamate:
- la Delibera di G.C. n. 82 del 11.11.2022 il Comune ha approvato la governance 

ed il sistema dei controlli  per l’attuazione dei progetti finanziati con il bando 
borghi PNRR, nonchè ha individuato i RUP dei 14 interventi di cui si compone il 
predetto “progetto”

- la deliberazione consiliare n. 11 del 28/02/2023 con la quale è stato approvato il 
DUP - Documento Unico di Programmazione 2023-2025;

- la  deliberazione  consiliare  12  del  28/02/2023  dichiarata  immediatamente 
esecutiva, con la quale è stato approvato il bilancio di previsione per l'esercizio 
finanziario  2023,  la  relazione  previsionale  e  programmatica  ed  il  bilancio 
relativo al triennio 2023-2025;

- il PRO 2023 approvato con Delibera G.C. n. 12 del 28/02/2023, con cui la Giunta 
comunale,  in  relazione  a  quanto  disposto  dall'art.  107  e  109  del  Tuel,  ha 
approvato il  programma gestionale contenente l'individuazione dei capitoli  di 
bilancio affidati alla gestione amministrativo-finanziaria per l'anno 2023 ed ha 
assegnato le risorse finanziarie ai responsabili di servizi autorizzando gli stessi 
per l'attuazione della gestione e per gli impegni;

- la Delibera C.C. n. 38 del 31/07/2023 di Variazione di assestamento generale e 
controllo  della  salvaguardia  degli  equilibri  di  bilancio -  Bilancio di  previsione 
2023/2025 - Artt. 175 e 193 del D.Lgs. n. 267/2000;



- la Delibera di G.C. n.82 del 11.11.2022 il Comune ha approvato la governance 
ed il sistema dei controlli  per l’attuazione dei progetti finanziati con il bando 
borghi PNRR, nonchè ha individuato i RUP dei 14 interventi di cui si compone il 
predetto “progetto”;

- la Delibera C.C. n. 52 del 28/11/2023 avente ad oggetto Variazioni al bilancio di 
Previsione 2023/2025;

- il  Decreto n.  37 del  29/12/2023 con cui  il  Sindaco ha prorogato l'incarico di 
Responsabile del Servizio Tecnico alla sottoscritta Geom. Cinzia Fantini fino alla 
fine del mandato nell’anno 2024; 

- Vista la Deliberazione di Giunta Comunale n. 79 del 07/12/2023 con la quale è 
stato approvato il Documento Unico di Programmazione 2024/2026 contenente 
il Piano triennale 2024/2026 e l’elenco annuale 2024 delle opere pubbliche del 
Comune di Santa Sofia;

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 60 del 22/12/2023 con la quale è stato 
approvato il DUP - Documento Unico di Programmazione 2024- 2026;

- la delibera di Consiglio Comunale n. 62 del  22/12/2023 con la quale è stato 
approvato il bilancio di previsione esercizi finanziari 2024- 2026;

- la delibera di GIUNTA comunale n. 85 del 28/12/2023 con la quale la Giunta 
comunale,  in  relazione  a  quanto  disposto  dall'art.  107  e  169  ,  del  D.lgs. 
18/08/2000 n. 267,  ha approvato il  PEG 2024 contenente l'assegnazione dei 
capitoli  di  bilancio  affidati  alla  gestione  amministrativo-finanziaria  dei 
Responsabili gestionali per l'anno 2024;

Considerato  che  il  progetto INTERVENTO  4  "ARCHIVIO  STORICO  DIGITALE 
VALBONESI"  FACENTE PARTE DEL  PROGETTO DI  RIGENERAZIONE  CULTURALE E 
SOCIALE DEL COMUNE DI SANTA SOFIA ” – CUP H17D22000020006 NELL’AMBITO 
DELL’INVESTIMENTO  2.1  ATTRATTIVITÀ  DEI  BORGHI  (M1C3  I2.1)  FINANZIATO 
DALL’UNIONE EUROPEA – NEXTGENERATIONEU - LINEA B" è stato inserito all’interno 
del  programma  “Progetti  di  Rigenerazione  Culturale  e  Sociale  dei  piccoli  Borghi 
Storici” PNRR (M1C3) - Misura 2 Intervento 2.1 “Attrattività dei Borghi” linea B;

Vista la Determinazione del Responsabile del Servizio n. 241 del 28/12/2023, con la 
quale è stato affidato all’Ing. Riccardo Petrignani con studio in Forlì  Via G. Regnoli n. 
40,  c.f.  PTRRCR56T28Z315N,  P.Iva  01553760404,  iscritto  all’Ordine  degli  Ingegneri 
della Provincia di Forlì-Cesena al n. 1003/A, l’incarico professionale relativo all'attività 
di progettazione definitiva, esecutiva, Direzione Lavori, Coordinamento della sicurezza 
in  fase  di  progettazione  ed  esecuzione  lavori,  accatastamenti,  dell’intervento 
denominato  INTERVENTO  4  "ARCHIVIO  STORICO  DIGITALE  VALBONESI"  FACENTE 
PARTE DEL PROGETTO DI RIGENERAZIONE CULTURALE E SOCIALE DEL COMUNE DI 
SANTA  SOFIA  ”  –  CUP  H17D22000020006  NELL’AMBITO  DELL’INVESTIMENTO  2.1 
ATTRATTIVITÀ  DEI  BORGHI  (M1C3  I2.1)  FINANZIATO  DALL’UNIONE  EUROPEA  – 
NEXTGENERATIONEU  -  LINEA  B" per  un  corrispettivo  per  un  corrispettivo  di  € 
18.521,81 oltre contributo integrativo 4% Inarcassa di € 740,87 per imponibile pari a € 
19.262,68 oltre IVA 22% di € 4.237,79, per un importo complessivo pari a € 23.500,47 
-   CIG  A02399E0F2  con  imputazione  al  Cap.  02814  art.  00  "PNRR  –  M1C3-I.2.1-
CUP:H17D22000020006 - STECCA NEFETTI STRALCIO 3 LOTTO 1" Mis. 05 Prg. 01 Tit. 
2, del Bilancio corrente;

Vista la Determinazione del Responsabile del Servizio n. 127 del 22/05/2024, con la 
quale si è provveduto ad approvare il Verbale di Verifica e Validazione del progetto 



esecutivo denominato  INTERVENTO  4  "ARCHIVIO  STORICO  DIGITALE  VALBONESI" 
FACENTE  PARTE  DEL  PROGETTO  DI  RIGENERAZIONE  CULTURALE  E  SOCIALE  DEL 
COMUNE  DI  SANTA  SOFIA  ”  –  CUP  H17D22000020006  NELL’AMBITO 
DELL’INVESTIMENTO  2.1  ATTRATTIVITÀ  DEI  BORGHI  (M1C3  I2.1)  FINANZIATO 
DALL’UNIONE EUROPEA – NEXTGENERATIONEU - LINEA B";

Vista la Deliberazione di  Giunta Comunale n.  45 del  29/06/2023 con la quale si  è 
approvato il  progetto  esecutivo  relativo  all’INTERVENTO  4  "ARCHIVIO  STORICO 
DIGITALE  VALBONESI"  FACENTE  PARTE  DEL  PROGETTO  DI  RIGENERAZIONE 
CULTURALE E SOCIALE DEL COMUNE DI SANTA SOFIA ” – CUP H17D22000020006 
NELL’AMBITO  DELL’INVESTIMENTO  2.1  ATTRATTIVITÀ  DEI  BORGHI  (M1C3  I2.1) 
FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – NEXTGENERATIONEU - LINEA B",  pervenuto 
all’Amministrazione Comunale  in data 22/05/2024 Prot. n. 5927 , agli atti dell’Ufficio 
Tecnico, redatto dall’Ing. Riccardo Petrignani con studio in Forlì  Via G. Regnoli n. 40, 
c.f. PTRRCR56T28Z315N, P.Iva 01553760404, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della 
Provincia di Forlì-Cesena al n. 1003/A redatto in conformità alle vigenti normative, agli 
obblighi  imposti  dal  PNRR quali  il  rispetto del  principio DNSH e comprensivo della 
Dichiarazione di Conformità, da cui si evince che il costo dell’intervento complessivo 
ammonta ad € 176.640,00 sviluppato nel quadro economico di spesa, così come di 
seguito riassunto:

QUADRO TECNICO ECONOMICO
LAVORI A BASE D'ASTA EURO EURO
Importo dei lavori a base d'asta 122.448,84
Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 1.549,56

Totale lavori 123.998,40
123.998,
40

SOMME A DISPOSIZIONE AMMINISTRAZIONE
IVA 10% sui lavori 12.400,00
Oneri  di  gara  Centrale  unica  di  Committenza,  oneri  Anac 
(1% + EUR 30,00) 1.270,00
Spese  Tecniche  per  progettazione  definitiva,  esecutiva, 
direzione lavori, contabilità, coordinamento della sicurezza 
in  fase  di  progettazione  ed  esecuzione,  aggiornamento 
catastale,  verifiche  e  collaudi,  compreso  contributi 
previdenziali 19.262,68
Per I.V.A. 22% su importo competenze professionali 4.237,79
Incentivo di cui all'art. 45 D.Lgs 36/2023 1.984,00
Imprevisti, lavori in economia, oneri vari compreso IVA 13.487,13

Totale Importo somme a disposizione 52.641,60
52.641,6
0

TOTALE PROGETTO
176.640,
00

Visti:
 l'art. 14, comma 1, del d. Lgs. 36/2023, il quale recita che “Il calcolo dell'importo  

stimato di un appalto pubblico di lavori … … tiene conto dell'importo massimo stimato, ivi  
compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente stabiliti  
nei documenti di gara.”;



 le risposte ai quesiti nn. 2713 e 2714 rese dal Servizio Supporto Giuridico del 
MIT, le quali concludono affermando che “il quinto d'obbligo va ricompreso nel valore  
stimato dell'appalto ex art. 14, co. 4, d. lgs. 36/2023”;

 l'art. 1.6 del capitolato speciale d'appalto, il quale prevede che “Qualora in corso 
di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a  
concorrenza  del  quinto  dell'importo  del  contratto,  la  stazione  appaltante  può  imporre  
all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario, ai sensi  
dell'art. 120, comma 9, del d. lgs. 36/2023”;

Valutata pertanto in € 24.799,68 il valore della suddetta opzione;

Stimato dunque in complessivi € 148.798,08, di cui € 24.799,68 per eventuali opzioni, 
il valore complessivo dell'appalto;

Atteso che: 
- l'intervento previsto prevede il risanamento di alcuni locali siti al piano primo del 
fabbricato denominato Stecca dell’Ospedale Nefetti e consiste nella realizzazione di 
spazi dell’archivio fotografico “Archivio Storico Digitale Valbonesi”, l’allestimento della 
collezione fotografica digitalizzata in modalità di fruizione multimediale e la creazione 
di uno spazio dove collocare l’ampliamento dell’ufficio point diffuso;
- l’intervento risulta conforme al R.U.E. vigente del Comune di Santa Sofia e che insiste 
su aree che risultano essere totalmente nella disponibilità del Comune di S. Sofia;

Dato atto che si prevede di finanziare il progetto INTERVENTO 4 "ARCHIVIO STORICO 
DIGITALE  VALBONESI"  FACENTE  PARTE  DEL  PROGETTO  DI  RIGENERAZIONE 
CULTURALE E SOCIALE DEL COMUNE DI SANTA SOFIA ” – CUP H17D22000020006 
NELL’AMBITO  DELL’INVESTIMENTO  2.1  ATTRATTIVITÀ  DEI  BORGHI  (M1C3  I2.1) 
FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – NEXTGENERATIONEU - LINEA B" secondo le 
seguenti modalità:
- € 176.640,00 mediante contributo ai sensi del Bando nazionale programma “Progetti 
di Rigenerazione Culturale e Sociale dei piccoli Borghi Storici” PNRR (M1C3) - Misura 2 
Intervento 2.1 “Attrattività dei Borghi” linea B;

Dato atto che con Deliberazione di  Giunta Comunale n. 60 del  19/10/2023 è stato 
adottato il Piano triennale 2024/2026 e l’elenco annuale 2024 delle opere pubbliche 
del  Comune  di  Santa  Sofia,  confermando  per  l’annualità  2024  l’intervento  in 
argomento,  per  un  importo  complessivo  pari  a  €  176.640,00,  CUI: 
L80008900401202300001;

Visto l’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 che prescrive al fine dell’avvio della procedura 
di  affidamento,  l’adozione di  preventiva determinazione a contrattare  l’oggetto del 
contratto,  la  sua  forma,  le  clausole  ritenute  essenziali  e  le  modalità  di  scelta  del 
contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti  della Pubblica 
Amministrazione e le ragioni che ne sono alla base, indicando:
a) il fine che con il contratto si intende perseguire;
b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di 
contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base;



Visto l’art. 17, comma 1, del D. Lgs. n. 36/2023 secondo cui, prima dell’avvio delle 
procedure di  affidamento dei  contratti  pubblici,  le stazioni  appaltanti,  con apposito 
atto  adottano  la  decisione  di  contrarre,  individuando  gli  elementi  essenziali  del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;

Atteso che, sulla base dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. n. 76/2020, convertito con 
legge n. 120/2020 e s.m.i., articolo tuttora applicabile alle procedure di affidamento 
riguardanti interventi finanziati dal PNRR in virtù dell’art. 225, comma 8, del D. Lgs. n. 
36/2023, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento diretto per lavori, servizi e 
forniture   di   importo  inferiore  a  150.000 euro,  anche  senza  consultazione  di  più 
operatori economici, fermo restando l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di 
pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche 
individuati  tra  coloro  che  risultano  iscritti  in  elenchi  o  albi  istituiti  dalla  stazione 
appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione;

Dato atto che ai  sensi  dell’art.  6,  comma 2, dell’allegato I.2 al  D. Lgs. n.  36/2023 
compete  comunque  al  Responsabile  Unico  del  progetto  individuare  i  sistemi  di 
affidamento  dei  lavori,  la  tipologia  di  contratto  da  stipulare  ed  il  criterio  di 
aggiudicazione da adottare;

Richiamate:
 la circolare del Ministero delle Infrastrutture del 20/11/2023 avente ad oggetto 

“Procedure per l'affidamento ex art. 50 del D. Lgs. 36/2023 – Chiarimenti interpretativi in  
merito alle possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie”, la quale ribadisce “che le 
disposizioni contenute nell'articolo 50 del Codice vanno interpretate ed applicate nel solco  
dei principi e delle regole della normativa di settore dell'unione europea, che in particolare  
richiama gli Stati membri a prevedere la possibilità per le amministrazioni aggiudicatrici di  
applicare procedure aperte o ristrette, come disposto dalla Direttiva 2014/24/UE”;

 la risposta al quesito n. 2577 resa dal Servizio Supporto Giuridico del MIT, la 
quale afferma la possibilità per le stazioni appaltanti di seguire procedure pro-
concorrenziali  in  luogo  dell'affidamento  diretto,  previa  idonea  motivazione, 
tenendo anche conto dell'art. 1 del d.lgs. 36/2023, “Principio del risultato”;

Ritenuto, anche in considerazione del fatto che l'importo stimato dell'appalto si pone a 
ridosso della soglia massima prevista per l'affidamento diretto e al fine di garantire la 
piena attuazione dei principi dell'attività amministrativa e del principio del risultato di 
cui all'art. 1, del d. lgs. 36/2023, il quale prevede che “le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti  perseguono  il  risultato  dell’affidamento  del  contratto  e  della  sua 
esecuzione con la massima tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e 
prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza”, di ricorrere ad 
una procedura aperta ai sensi dell'art. 71 del D. Lgs. 36/2023, da aggiudicarsi secondo 
il criterio del prezzo più basso, ai sensi del combinato disposto degli artt. 108 e art. 54 
c.1 del D.Lgs 36/2023, trattandosi di un intervento con lavorazioni a bassa incidenza 
della  manodopera  con  caratteristiche  riferibili  a  condizioni  di  mercato  correnti  ed 
usuali,  a  ridotto  contenuto  tecnologico  e  procedendo,  ai  sensi  dell’art.  54  c.1 
all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che risultino anomale ex art. 54, c.2, 
qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque, dando atto che 
il  metodo  per  l’individuazione  delle  offerte  anomale,  sarà  il  Metodo  “A”  previsto 
dall’allegato II.2 al richiamato Dlgs 36/2023;



Attestato inoltre, ai sensi del citato art. 54, comma 1, del d. Lgs. 36/2023, l'assenza di 
un  interesse  transfrontaliero  certo,  avendo  considerato  il  limitato  importo  del 
contratto, da affidare, le modalità per la sua realizzazione e l'ubicazione geografica del 
medesimo;

Dato atto che la scelta di tale procedura non comporta una dilazione dei tempi di 
aggiudicazione della  procedura,  anche in considerazione del  fatto  che la  scrivente 
Amministrazione non ha a disposizione un elenco di operatori economici;

Valutato pertanto di ricorrere all’affidamento del lavoro in oggetto tramite procedura 
aperta,  ai  sensi dell’art.  71 del  D.Lgs. 36/2023 e con le modalità di cui all’art.  25, 
comma 2 del D.Lgs. 36/2023, al fine di garantire tempistiche più rapide e congrue con 
il cronoprogramma stabilito, maggiore trasparenza e pubblicità per la procedura di che 
trattasi;

Considerato  che  con  l'appalto  e  il  conseguente  contratto  si  intende  realizzare  il 
risanamento  di  alcuni  locali  siti  al  piano  primo  del  fabbricato  denominato  Stecca 
dell’Ospedale Nefetti  e consiste nella realizzazione di  spazi  dell’archivio fotografico 
“Archivio  Storico  Digitale  Valbonesi”,  l’allestimento  della  collezione  fotografica 
digitalizzata in modalità di fruizione multimediale e la creazione di uno spazio dove 
collocare l’ampliamento dell’ufficio point diffuso;

Precisato che:
- Il contratto avrà per oggetto l'esecuzione di lavori di cui al progetto esecutivo sopra 
citato e sarà stipulato in forma pubblica amministrativa con facoltà di apporvi quelle 
aggiunte o modifiche che sono di stile o volute dalla legge in simili atti, o che saranno 
del caso, senza alterare la sostanza della volontà del Comune di S. Sofia;
- Il contratto sarà stipulato a misura e avrà per oggetto l’esecuzione dei lavori di cui al 
progetto esecutivo sopra citato;
- Il tempo utile per ultimare i lavori in appalto è fissato in giorni 150 (centocinquanta) 
naturali e consecutivi dalla data di consegna;
- per ogni altra clausola contrattuale, ivi compresa la disciplina economica di contratti 
tra  le  parti  si  farà  riferimento  al  Capitolato  Speciale  d'appalto  e  allo  Schema  di 
contratto integranti il progetto esecutivo, nonché, ove necessario, alle norme vigenti 
in materia, con particolare riguardo al D. Lgs. 36/2023;
-  l’appalto  in  oggetto  verrà  aggiudicato  mediante  procedura  aperta  ai  sensi 
dell’art. 71 del D.lgs. 36/2023 da esperirsi con il criterio del prezzo più basso, ai 
sensi  del  combinato  disposto  degli  artt.  108 e  art.  54  c.1  del  D.Lgs  36/2023, 
procedendo,  ai  sensi  dell’art. 54  c.1  all’esclusione  automatica  dalla  gara  delle 
offerte  che  risultino  anomale  ex  art.  54,  c.2,  qualora  il  numero  delle  offerte 
ammesse  sia  pari  o  superiore  a  cinque,  dando  atto  che  il  metodo  per 
l’individuazione delle offerte anomale, sarà il Metodo “A” previsto dall’allegato II.2 
al richiamato Dlgs 36/2023;
-  si  potrà procedere all’aggiudicazione dell’appalto anche in presenza di  una sola 
offerta, purché validamente espressa e ritenuta conveniente;
- ai sensi dell’art. 55 comma 2 del D.Lgs. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di 
cui all’art. 18 comma 3 del medesimo codice;

Dato  atto  che  i  lavori  da  realizzarsi,  al  netto  degli  oneri  per  la  sicurezza,  come 
desumibile dagli elaborati di progetto, sono classificati come segue:



A) Categoria Prevalente

Cod. Descrizione In cifre In lettere percentual
e

OG2 Restauro e manutenzione 
dei beni
immobili  sottoposti  a 
tutela  ai  sensi  delle 
disposizioni  in materia di 
beni culturali e ambientali

€ 74.753,33 Settantaquattrom
ilasettecentodinq
uantatre/33

61,06 %

B) Categorie Scorporabili

Cod. Descrizione In cifre In lettere percentual
e

OS30 Impianti Interni Elettrici € 13.281,47 tredicimiladuecen
toottantuno/47 10,84 %

OS28 impianti  termici  e  di 
condizionamento

€ 24.984,38 ventiquattromilan
ovecentoottantaq
uattro/38

20,40 %

OS3 Impianto idrico sanitario € 9.429,66 novemilaquattroc
entoventinove/66

7,70 %

Visto altresì l'art. 18, comma 21, dell'Allegato II.12 al d. Lgs. 36/2023, il quale recita 
che “Ai fini dell'individuazione delle categorie nelle fasi di progetto e successivo bando 
o  avviso  di  gara  o  lettera  di  invito,  un  insieme  di  lavorazioni  è  definito  come 
appartenente alla categoria OG 11 qualora dette lavorazioni siano riferibili a ciascuna 
delle  categorie  specializzate  OS  3,  OS  28  e  OS  30;  l'importo  di  ciascuna  di  tali 
categorie  di  opere  specializzate,  così  individuate,  deve  essere  pari  almeno  alla 
percentuale  di  seguito  indicata  dell'importo  globale  della  lavorazioni  attinenti  alla 
categoria OG 11:

 categoria OS 3: 10 per cento;
 categoria OS 28: 25 per cento;
 categoria OS 30: 25 per cento;

Accertato che l'importo  globale della lavorazioni attinenti alla categoria OG 11 risulta 
essere  pari  ad  €  47.695,51  e  che  l'incidenza  per  singole  categorie  di  opere 
specializzate è la seguente:

 categoria OS 3: 19,77 per cento;
 categoria OS 28: 52,38 per cento;
 categoria OS 30: 27,85 per cento;

risultando pertanto soddisfatta la condizione richiesta dal citato art. 18, comma 21, 
dell'Allegato II.12 al d. Lgs. 36/2023, dando atto che nel bando di gara dovrà essere 
richiesta come categoria scorporabile al qualificazione nelle categoria OG 11- Impianti 
Tecnologici;

Visti  la  Convenzione  ed  il  Regolamento  della  Centrale  Unica  di  Committenza 
dell’Unione di Comuni della Romagna Forlivese alla quale il Comune di Santa Sofia ha 
aderito con delibere di  C.C. n. 13 del  28/03/13 e n. 13 del  29/04/2016, nonché la 



Delibera  C.C.  n.  21  del  25/06/2020  ed  evidenziato  che  l'Unione  dei  Comuni  della 
Romagna  Forlivese  redigerà  le  norme  di  gara,  le  lettere  di  invito  ed  i  modelli  di 
dichiarazione da rendersi da parte delle imprese invitate così come la nomina della 
Commissione di gara, l'espletamento delle verifiche di rito e l'adozione di determina di 
aggiudicazione;

Dato atto che il Comune di Santa Sofia provvederà ad inviare all'Unione dei Comuni 
della  Romagna  Forlivese  in  qualità  di  Centrale  Unica  di  Committenza  il  progetto 
esecutivo di  denominato  INTERVENTO 4 "ARCHIVIO STORICO DIGITALE VALBONESI" 
FACENTE  PARTE  DEL  PROGETTO  DI  RIGENERAZIONE  CULTURALE  E  SOCIALE  DEL 
COMUNE  DI  SANTA  SOFIA  ”  –  CUP  H17D22000020006  NELL’AMBITO 
DELL’INVESTIMENTO  2.1  ATTRATTIVITÀ  DEI  BORGHI  (M1C3  I2.1)  FINANZIATO 
DALL’UNIONE EUROPEA – NEXTGENERATIONEU - LINEA B" comprensivo della relativa 
documentazione, la presente Determinazione, nonché lo schema di contratto, al fine 
dell’espletamento della successiva procedura di gara;

Ritenuto di fissare le seguenti clausole essenziali, da recepire nel bando di gara:
 OGGETTO DELL’APPALTO: risanamento di alcuni locali siti al piano primo del fab­

bricato denominato Stecca dell’Ospedale Nefetti e consiste nella realizzazione di 
spazi dell’archivio fotografico “Archivio Storico Digitale Valbonesi”, l’allestimen­
to della collezione fotografica digitalizzata in modalità di fruizione multimediale 
e la creazione di uno spazio dove collocare l’ampliamento dell’ufficio point diffu­
so;

 IMPORTO LAVORI: euro 123.998,40 (iva  22% esclusa)  di cui euro 1.549,56 per 
oneri della sicurezza non soggetti a ribasso ed € 40.735,09 per costi della ma­
nodopera. Il CCNL di riferimento è il F012 – Edili industrie e cooperative.

 CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI: a misura.
 CODICE CPV: 45454100-5 - Lavori di restauro
 TEMPI DI ESECUZIONE: 150 giorni naturali e consecutivi.
 REQUISITI PER PARTECIPARE ALLA GARA E CATEGORIA DI QUALIFICAZIONE RE­

QUISITI PER PARTECIPARE ALLA PROCEDURA: 
REQUISITI DI ORDINE GENERALE:
- non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del d. Lgs. 

36/2023;
REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE: 
- iscrizione alla C.C.I.A.A. o analogo registro di stato estero aderente alla U.E. dalla 

quale risulti che l’impresa è iscritta con uno scopo sociale compatibile con le attività 
oggetto dell’appalto;

REQUISITI  DI CAPACITÀ ECONOMICA-FINANZIARIA E TECNICO-PROFESSIONALE di cui 
all’art. 100 c.1 lett. b) e c) e comma 4 e 133 del Codice:

 relativamente alle lavorazioni prevalenti   di cui alla Tabella precedente, ricondu­
cibili alla categoria OG2:   Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti   
a tutela ai sensi delle disposizioni in materia di beni culturali e   ambientali;  

Trattandosi  di  lavorazioni  avente  importo  inferiore  ad  €  150.000,  trovano 
applicazione il disposto dagli articoli 133 del d. lgs. 36/2023 e dall'allegato II.18 
e pertanto:
a)  aver  seguito  lavori  direttamente  e  in  proprio  antecedentemente  alla 
pubblicazione del bando o alla data dell'invito alla procedura negoziata, della 
medesima categoria OG 2, per un importo complessivo non inferiore a quello 



del  contratto  da  stipulare,  fermo  restando  il  principio  della  continuità 
nell'esecuzione dei lavori di cui all'articolo 7, comma 2 o, in alternativa, avere il 
direttore tecnico previsto dall'articolo 7, comma 1, lettera a);
b)  avere  un  organico  determinato  secondo  quanto  previsto  dall'articolo  7 
sull'idoneità organizzativa;
c) essere iscritte alla competente camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura;

ovvero, in alternativa,
o attestazione  ,  rilasciata  da  società  organismo  di  attestazione  (SOA) 

regolarmente  autorizzata,  in  corso  di  validità,  che  documenti,  la 
qualificazione  nella  categoria  OG2:  Restauro  e  manutenzione  dei  beni 
immobili sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni in materia di beni 
culturali  e  ambientali, con  classifica  adeguata  ai  lavori  da  assumere 
(CLASSIFICA almeno I^). 

 relativamente  alle  lavorazioni  scorporabili     di  cui  alla  Tabella  precedente, 
riconducibili alla categoria OG 11 – IMPIANTI TECNOLOGICI:

o Ai sensi dell’art. 28 dell’Allegato II.12 e dunque:
 Importo dei lavori analoghi, eseguiti direttamente nel quinquennio 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, non infe­
riore all’importo dei lavori ricompresi nella categoria stessa. Si pre­
cisa che per lavori analoghi si intendono rigorosamente ed esclusi­
vamente i lavori relativi alla categoria:   OG 11 – IMPIANTI TECNO­
LOGICI;

 Costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non infe­
riore al 15% dell’importo dei lavori di cui alla precedente lett. a);

 Adeguata attrezzatura tecnica.

o Ovvero, attestazione SOA per la categoria OG 11 – IMPIANTI TECNOLOGI­
CI, classifica almeno I^;

ULTERIORI REQUISITI AI SENSI DELL’ART. 47 DEL D.L. 77/2021:
 Per tutti i partecipanti:

o Aver assolto, al momento della presentazione dell’offerta, agli obblighi in materia 
di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68;

o Assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30 
per  cento,  delle  assunzioni  necessarie  per l’esecuzione del  contratto  o per  la 
realizzazione  di  attività  ad  esso  connesse  o  strumentali,  sia  all’occupazione 
giovanile  sia  all’occupazione  femminile.  In  caso  di  inadempimento,  verranno 
applicate le penali previste dal capitolato speciale d’appalto, art. 2.14  (art. 47, 
comma 4, D.L. 77/2021);

 Solo per  i  concorrenti  che occupino più  di  50 dipendenti   presentare,  a  pena di 
esclusione dalla gara, copia dell’ultimo rapporto sul personale, ai sensi dell’art. 46 
del  d.  Lgs.  198/2006,  redatto  con  attestazione  della  sua  conformità  a  quello 
trasmesso  alle  rappresentanze  sindacali  aziendali  e  al  consigliere  regionale  di 
parità.
In considerazione al fatto che la legge 5 novembre 2021, n. 162, ha ridotto la soglia 
dimensionale  delle  imprese  tenute  alla  redazione  del  rapporto,  passando  dalle 
imprese con più di 100 dipendenti a quelle con più di 50 dipendenti, le imprese con 



un numero di dipendenti compreso tra 51 e 100 devono produrre al momento della 
presentazione dell’offerta copia dell’ultimo rapporto redatto con attestazione della 
sua  contestuale  trasmissione  alle  rappresentanze  sindacali  aziendali  e  alla 
consigliera e al consigliere regionale di parità. (art. 47, comma 2, del D.L. 77/2021);

 Solo per i concorrenti che occupino un numero pari o superiore a 15 dipendenti e   
fino  a  50  dipendenti,  presentare  una  dichiarazione,  reperibile  nell’allegato  2  – 
Dichiarazioni  integrative al  DGUE, nella quale si  obbligano a presentare entro 6 
mesi dalla stipulazione del contratto la seguente documentazione:
o Una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in 

ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, 
della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, 
di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, 
dei  licenziamenti,  dei  prepensionamenti  e  pensionamenti,  della  retribuzione 
effettivamente  corrisposta.  In  caso  di  inadempimento,  verranno  applicate  le 
penali  previste  dal  capitolato  speciale  d’appalto,  art.  2.14.  La  violazione 
dell’obbligo  di  produzione  della  relazione  determina  inoltre  l’impossibilità  di 
partecipare per  dodici  mesi  ad ulteriori  procedure di  affidamento afferenti  gli  
investimenti pubblici finanziati con le risorse derivanti da PNRR e da PNC.  (art. 
47, comma 3, D.L. 77/2021);

 Solo per i concorrenti che occupino un numero pari o superiore a 15 dipendenti e   
fino  a  50  dipendenti,  presentare  una  dichiarazione,  reperibile  nell’allegato  2  – 
Dichiarazioni  integrative al  DGUE, nella quale si  obbligano a presentare entro 6 
mesi dalla stipulazione del contratto la seguente documentazione:
o Una dichiarazione del legale rappresentante che attesti di essere in regola con le 

norme che  disciplinano il  diritto  al  lavoro  delle  persone  con  disabilità,  e  una 
relazione che chiarisca l’avvenuto assolvimento degli  obblighi previsti  a carico 
delle imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e illustri  eventuali  sanzioni e 
provvedimenti disposti a loro carico nel triennio antecedente la data di scadenza 
di presentazione delle offerte. Tale relazione deve essere trasmessa anche alle 
rappresentanze sindacali aziendali. In caso di inadempimento, verranno applicate 
le penali previste dal capitolato speciale d’appalto, art. 2.14. (art. 47, comma 3-
bis, D.L. 77/2021).

 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: criterio del prezzo più basso, ai sensi del com­
binato disposto degli artt. 108 e art. 54 c.1 del D.Lgs 36/2023, procedendo, 
ai sensi dell’art. 51 c.4 all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che 
risultino anomale ex art. 54, c.2, qualora il numero delle offerte ammesse 
sia pari o superiore a cinque, dando atto che il metodo per l’individuazione 
delle offerte anomale, sarà il Metodo “A” previsto dall’allegato II.2 al richia­
mato Dlgs 36/2023;

 SOPRALLUOGO: è previsto un soprallugo facoltativo, su richiesta dell’opera­
tore economico interessato; tale sopralluogo dovrà essere prenotato tramite 
invio di una mail all’indirizzo:  samuel.grifoni@comune.santa-sofia.fc.it entro i 
termini di offerta previsti dal Bando;

Considerato che il presente appalto  è costituito da un  unico  lotto poiché trattasi  di 
lavorazioni afferenti al medesimo progetto unitario di risanamento di alcuni locali siti 
al piano primo del fabbricato denominato Stecca dell’Ospedale Nefetti, le quali sono 
strettamente correlate e interconnesse tra loro: una loro suddivisione comporterebbe 
un aumento dei costi di realizzazione dell’intervento e una dilazione delle tempistiche 
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di  realizzazione,  tempistiche  che  inoltre  sono  particolarmente  stringenti  in  quanto 
dettate dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza;

Considerato  che  si  rende  necessario  procedere  alla  prenotazione  della  somma 
complessiva € 153.139,53 necessaria alla realizzazione del progetto al Cap. 02814 art. 
00 "PNRR – M1C3-I.2.1-CUP H17D22000020006 - STECCA NEFETTI STRALCIO 3 LOTTO 
1" Mis. 05 Prg. 01 Tit. 2, del Bilancio corrente, che presenta la necessaria disponibilità, 
come segue:
- quanto ad € 76.569,77 esigibili nell'anno 2024;
- quanto ad € 76.569,76 esigibili nell'anno 2025;

Considerato inoltre che:
- al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, l'affidatario sarà obbligato a 

rispettare gli  adempimenti  previsti  dalla Legge 136/2010 ed in particolare  alla 
comunicazione gli estremi del conto corrente dedicato, anche in via non esclusiva, 
alle  transazioni  con  il  Comune di  Santa  Sofia,  l’intestatario  del  conto  e  i  dati 
identificativi  dei  soggetti  delegati  ad  operare  sul  conto  nonché  l’impegno  ad 
assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 
anche  nei  confronti  della  filiera  delle  controparti  contrattuali  coinvolte  e  di 
comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi;

- l'affidatario sarà obbligato a rispettare quanto previsto dalle direttive europee per 
finanziamenti PNRR;

Ritenuto dover procedere con il presente atto in quanto trattasi di atto di gestione e 
pertanto di competenza del Responsabile del Servizio;

Vista la dichiarazione di atto notorio circa la insussistenza di conflitto di interesse resa 
dal  Responsabile Unico del  Procedimento Geom. Cinzia Fantini,  agli  atti  dell’Ufficio 
Tecnico;

Dato atto che il responsabile del procedimento, ai sensi degli art. 4-5-6 della L.241/90 
è il Geom. Samuel Grifoni;

Visto il vigente Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento Comunale di Contabilità;
Visti:
- il D. Lgs n° 50 del 18/04/2016 così come implementato e modificato dal D.Lgs. n.56 
del 19 aprile 2017 e s.m.i.;
-  il  DPR 207 del 5 ottobre 2010 per quanto non espressamente abrogato dal DLgs 
50/2016;
- il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 – Codice degli Appalti;
Visto il D.Lgs 18.08.2000 n. 267 ed il vigente TUEL ;
Visti:
-  la  legge  n.  190/2012  “Disposizione  sulla  prevenzione  e  la  repressione  della 
corruzione e dell'illegalità nella P.A.;
- Il D. Lgs. n 33/2013” Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza, diffusione ed informazioni da parte delle P.A.”;
- il D. Lgs. 196/20023 “ Codice di protezione in materia dei dati personali”;
Viste le Linee Guida Anac di attuazione del D.Lgs 50/16 nn. 3 e 4;

DETERMINA

La premessa narrativa che precede è parte integrante e sostanziale del presente atto;



1)  di  dare  mandato  alla  CUC  dell’Unione  della  Romagna  Forlivese,  di  esperire  una 
procedura aperta da aggiudicarsi col criterio del minor prezzo  ai sensi dell’art. 51 c.4 
all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che risultino anomale ex art. 54, c.2, 
qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque, dando atto che 
il  metodo per  l’individuazione delle  offerte anomale,  sarà il  Metodo “A” previsto 
dall’allegato II.2 al richiamato Dlgs 36/2023, per l’affidamento dei lavori in narrazione;

2) di procedere alla prenotazione della somma complessiva € 153.139,53 necessaria 
alla  realizzazione  del  progetto  al  Cap.  02814  art.  00  "PNRR  –  M1C3-I.2.1-
CUP:H17D22000020006 - STECCA NEFETTI STRALCIO 3 LOTTO 1" Mis. 05 Prg. 01 Tit. 
2, del Bilancio corrente, che presenta la necessaria disponibilità, come segue:
- quanto ad € 76.569,77 esigibili nell'anno 2024;
- quanto ad € 76.569,76 esigibili nell'anno 2025;

3) di stabilire in non meno di giorni 18 (diciotto) naturali e consecutivi i termini per la 
presentazione delle offerte;

4)  Di  dare  atto  che  si  prevede  di  finanziare  il  suddetto  progetto  con  le  seguenti 
modalità:
-  € 176.640,00 mediante contributo ai  sensi  a valere sul  PIANO NAZIONALE DI 
RIPRESA E  RESILIENZA (PNRR) -  MISSIONE 1 DIGITALIZZAZIONE,  INNOVAZIONE, 
COMPETITIVITÀ  E  CULTURA,  COMPONENTE  3  CULTURA  4.0  (M1C3).  MISURA  2 
"RIGENERAZIONE DI PICCOLI SITI CULTURALI, PATRIMONIO CULTURALE, RELIGIOSO 
E RURALE", INVESTIMENTO 2.1: ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI STORICI";

6) di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) è la sottoscritta, 
Geom. Cinzia Fantini;

7)  di  dichiarare  che  la  sottoscritta  non  si  trova  in  una  situazione  di  conflitto  di 
interessi, anche potenziale, né sussistono gravi ragioni di convenienza che impongono 
un dovere di astensione dall'esercizio della funzione di cui al presente provvedimento;

8) di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di 
quanto dispone l'art. 147 bis del D.Lgs 267/2000.

La presente determinazione:
[ X] comportando impegno di spesa/prenotazioni di impegno viene trasmessa al responsabile 
del servizio finanziario per il prescritto visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria, ai sensi dell’art. 51, comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;
[ X ] diviene esecutiva con l’apposizione del predetto visto;
[  ] non comportando impegno di spesa non sarà sottoposta al visto del responsabile del 
servizio finanziario ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267
[ ] ha immediata esecuzione;
[ X] viene pubblicata all’albo pretorio ai soli fini della pubblicità e trasparenza dell’azione 
amministrativa.



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
CINZIA FANTINI

Documento firmato digitalmente ai sensi di legge
Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 D.Lgs. 39/1993


